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CREPE NEI 
MURI?
CEDIMENTI?

NOVATEK SOLLEVA E CONSOLIDA LA TUA CASA
CON PALI DI RESINA ESPANSA
RINFORZATI CON BARRE D’ACCIAIO
IL METODO È RAPIDO E NON NECESSITA DI SCAVI

PAGAMENTI IN 12 COMODE RATE MENSILI A ZERO INTERESSI SENZA SPESE DI ISTRUTTORIA*

LE FASI OPERATIVE:

1. realizzazione del foro che attraversa la fondazione e prosegue in profondità nel terreno sottostante;
2. dilatazione del foro con espansore a fluido;
3. inserimento e cementazione alla fondazione dell’armatura in acciaio;
4. iniezione della resina espandente che imbriglia la barra, riempie tutti i vuoti e solleva la casa.

Come risultato finale si ottiene un palo di resina  espansa, rinforzato con barra d’acciaio, che solleva la casa
e contemporaneamente trasferisce in profondità il peso, garantendo un risultato duraturo nel tempo.

* Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta subordinata all'approvazione della società fi-
nanziaria. Tan 0% Taeg 0%. Maggiori informazioni sulle condizioni economiche e contrattuali applicate sono 
indicate nei fogli informativi disponibili presso la sede di Novatek. 
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IN QUESTO NUMERO

La memòria, dal latino mèmor “che si ricorda” è definita
come la facoltà di ritenere e riprodurre i pensieri primitivi,
senza che rimanga o ritorni lʼoccasione che li suscitò. 
Il grande valore della memoria è quello di farci rivivere
lucidamente le esperienze passate, con tutta la consa-
pevolezza e le emozioni collegate, senza che ci sia biso-
gno che ritorni realmente lʼoccasione che ce le provo-
cò. Senza che ritorni lʼevento, senza che si ripresenti il
disastro o la disgrazia.
La memoria non è solo una prerogativa umana, ci sono
studi che dimostrano le facoltà mnemoniche degli ani-
mali (cfr. A. Foà – “Memoria e comportamento degli ani-
mali” – pubbl. IUSS – Università di Ferrara) come i corvi
che ricordano dove hanno nascosto le loro riserve di ci-
bo o i piccioni che sono capaci di ripercorrere la strada
di casa. 
Ad esempio la Nocciolaia di Clark è un passeriforme che
durante lʼestate ripone i semi raccolti in oltre 2500 na-
scondigli che ritrova puntualmente durante lʼinverno.
Con queste scorte riesce ad assicurarsi oltre lʼ80% del
suo fabbisogno alimentare nella stagione fredda, in prati-
ca sopravvive grazie alla sua memoria. Ma non solo. Gli
etologi hanno scoperto che questi uccelli “imparano” a
nascondere i semi e poi a ritrovarli già dal 35° giorno di
vita e che dopo 30 giorni di questo esercizio una parte
del loro cervello, lʼippocampo, aumenta del 30% in più ri-
spetto a quello di esemplari “non allenati”, alimentati in
gabbia con cibo in polvere. Dunque è dimostrato che
esercitare la memoria, oltre ad aiutare a vivere, rende
persino più intelligenti.

Gli animali si dimostrano ancora una volta più “assenna-
ti” dellʼuomo contemporaneo. Noi continuiamo a usare
parole come disastro, (sfortuna per influenza degli astri),
o sciagura (cosa negativa derivante da un mal augurio)
per gli eventi luttuosi scatenati dalle alluvioni di questi
giorni. Continuiamo a guardare altrove, a dar la colpa al-
la Natura.

Nellʼunirci simbolicamente al dolore di coloro che sono
stati colpiti ancora una volta dalle esondazioni in Liguria
e Toscana e per manifestare tutto il nostro cordoglio e la
nostra vicinanza e disponibilità, sarebbe più onesto chia-
mare questi eventi con il loro nome. Forse la parola più
corretta è danno, lʼazione che consiste nel recare onta e
travaglio ad altri e nel togliergli qualcosa del suo.
Sono diverse le cose che in questi anni ci sono state tol-
te che ci hanno prodotto e continuano ad arrecarci tanta
sofferenza, ma volendo farne una lista credo che la pri-
ma sia la consapevolezza, intesa come conoscenza, di
vivere su un territorio fragile capace di fenomeni natu-
rali intensi e pericolosi. 
Questa saggezza, questo profondità nel comprendere i
fenomeni naturali, il conoscere di essere in una certa mi-

sura sottoposti al rischio, è importante perchè ci permet-
te di fare le azioni giuste in emergenza, di proteggere la
nostra vita e le nostre cose. Questa cultura comune e
diffusa del territorio e degli eventi naturali penso sia an-
cor più importante e venga prima persino della manuten-
zione di fiumi e reticolo minore, indubbiamente lʼaltra im-
portantissima cosa che ci è stata tolta.

Eʼ con questo spirito che dedichiamo quindi questo nu-
mero al rischio idrogeologico partendo da una copertina
“sotto la pioggia” che vuole ricordare un anno di alluvio-
ni, da quella di casa nostra nel fermano a quelle della Li-
guria e della Toscana.
Sullo stesso tema riportiamo il punto del Presidente che
esorta tutti i colleghi a riscoprire il ruolo di promotori e
sostenitori della “cultura geologica”. Gennari ci aggiorna
sulle attività e le proposte avanzate dal Consiglio in te-
ma di rischio alle Istituzioni ed alla società civile, e ci
sprona a fare la nostra parte a tutti i livelli per fronteg-
giare le sempre più frequenti “catastrofi” annunciate, se-
gnate da lutti, danni ambientali e patrimoniali di propor-
zioni bibliche.
Quindi il resoconto di un evento molto significativo, il
Consiglio Comunale Straordinario che lʼOrdine dei Geo-
logi delle Marche ha organizzato insieme allʼAmministra-
zione Comunale  di SantʼElpidio a mare, allʼindomani
dellʼalluvione del Fermano. Sicuramente un momento di
forte comunicazione ma soprattutto una concreta occa-
sione di condivisione di intenti comuni.
Nelle pagine interne ospitiamo con piacere il contributo
del collega Giuseppe Gisotti che, con la chiarezza che
gli è propria, redige in poche pagine un vero e proprio
vademecum di ciò che si deve programmare e valutare
prima di intraprendere la progettazione di importanti ope-
re urbane in sotterraneo, specie in relazione alla vulne-
rabilità degli elementi naturali ed antropici che caratteriz-
zano il sottosuolo delle città. 
Come da più parti richiesto, proseguiamo con un contri-
buto tecnico specifico,  gli “esercizi svolti” di uno dei pio-
nieri della professione di geologo nelle Marche il collega
Enzo Franchini, che ci fornisce chiarimenti e un approc-
cio metodologico sullʼapplicazione delle norme delle
NTC 2008. Approccio basato essenzialmente su unʼatti-
vità “nobile” e cardine della professione come può esse-
re soltanto lo studio meticoloso e critico che il geologo
deve svolgere quotidianamente per lavorare. 
In tema di studio e dedizione appassionata alla profes-
sione ringraziamo il  prof. Crema per le riflessioni che ci
ha voluto inviare, che condividiamo con piacere e volen-
tieri con i lettori.
Dulcis in fondo la rubrica di recensioni “argutamente e
sagacemente “ condotta dal collega Fabio Lattanzi.

Loretta Angelelli

Teniamo a mente
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L’emergenza continua: un ossimoro

Genova e la Toscana. Sono gli ultimi due avvenimenti
luttuosi legati al rischio idrogeologico. Le più recenti fe-
rite di una lunga, troppo lunga, lista di disastri prevedi-
bili.
Ciclicamente, ormai ogni anno, sommiamo eventi su
eventi in un mesto inventario di vite perse e danni am-
bientali. Calamità che continuano a verificarsi con fre-
quenza allarmante, con la scoraggiante consapevolez-
za che tutto questo poteva essere evitato e constatan-
do, ancora una volta, che anche di fronte allʼevidenza
dei fatti il Governo stanzia POCO per i danni e NULLA
per le opere di mitigazione e prevenzione del rischio
idrogeologico e idraulico.
Vorremmo smettere di spiegare le catastrofi, vorremo
che per una volta la tragedia si trasformi in qualcosa di
utile, vorremmo riuscire a “convincere” anche chi non è
un geologo che fenomeno NATURALE non significa
per forza “incomprensibile” o “avverso”, vorremmo par-
lare di invarianza idraulica, manutenzione del territorio,
corretta pianificazione e magari essere ascoltati. Ascol-
tati PRIMA.
Il senso comune ci fa pensare alle disgrazie come
eventi inaspettati, improvvisi, ma le alluvioni oggi sono
prevedibili. Grazie ai moderni sistemi di controllo me-
teorologico e alle ricostruzioni con modelli idraulici pos-
siamo ipotizzare lʼarrivo di una forte precipitazione o il
generarsi di unʼonda di piena ma, paradossalmente,
sembra esserci una relazione di proporzionalità inver-
sa fra efficacia degli strumenti di analisi e lʼattuazione
di politiche del territorio più responsabili.
E le sventure che ne conseguono sono sempre più in-
tollerabili. Colpiscono le popolazioni esposte e ci obbli-
gano a manifestare un concreto segno di partecipazio-
ne alzando la voce sulla gravità di una situazione che
è stata da anni denunciata dalla nostra categoria in
tanti modi e in tutte le sedi: scientifiche, istituzionali,
politiche. Ma chi se lo ricorda?
Abbiamo il dovere e la responsabilità di continuare la
nostra azione di sensibilizzazione culturale sia come
categoria ma ancor più in prima persona: nei nostri
luoghi di lavoro, nelle nostre zone, con i nostri interlo-
cutori istituzionali e della società civile, perché se non
continuiamo a denunciare politiche ed interventi dis-
sennati diventiamo complici di chi li realizza.
Eʼ necessario riscoprire il ruolo sociale del Geologo,
ancor più in questo momento di attacco alla professio-
ne in cui sembra che la maggiore preoccupazione sia
lʼabolizione dei minimi tariffari, unʼillusoria liberalizza-
zione del mercato, invece che la disponibilità e la ga-
ranzia di un gruppo di professionisti competenti, ag-
giornati e liberi dalle logiche di compromesso che por-
tano a impermeabilizzare i suoli sempre più e a co-
struire fin dentro i fiumi, sulle frane, sui fianchi dei vul-
cani, nelle aree a maggior risposta sismica locale.

Dobbiamo fare la nostra parte. Non possiamo permet-
terci di lasciare passivamente il compito a chi ha il do-
vere istituzionale di intervenire, le Autorità di Bacino e
gli Uffici Regionali e Provinciali che perseguono la fina-
lità di assicurare la difesa del suolo, ma sono nella
stragrande maggioranza dei casi sotto organico e sen-
za fondi stanziati per gli interventi di prevenzione e ri-
duzione del rischio e di manutenzione idraulica; quan-
do le risorse ci sono o faticosamente si rimediano, allo-
ra è la Protezione Civile che entra in campo, si ritrova-
no ad intervenire in modo discontinuo e disomogeneo
su territori generalmente poco conosciuti e studiati. 
Diamo un messaggio diverso, ce lo domanda la socie-

tà civile ogni volta che dopo un disastro ci si chiede se
quanto successo era prevedibile o se accadrà di nuovo
e, davanti alle macerie, veniamo innalzati a esperti (ma
più spesso a tutto lo spettro di figure fra il profeta di
sventura e il taumaturgo),  dal circo mediatico radio-te-
levisivo che inevitabilmente travolge, più di una piena,
la vita delle comunità colpite. 

Attività di supporto e concertazione con la P.A.
regionale e provinciale - Partecipazione attiva
tavoli tecnici regionali per esame e osservazioni
propositive dei seguenti atti amministrativi:

• Linee guida e indicazioni operative per lʼutilizzo di
terre e rocce derivanti da operazioni di scavo ai
sensi dellʼart.186 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.
(approvate con D.G.R.M. n.884 del 20/06/2011;

• Proposta di Legge regionale a iniziativa della
Giunta regionale concernente: “Disciplina regio-
nale della valutazione di impatto ambientale (VIA)
– proposta accolta con D.G.R.M. n.1287 del
26/09/2011;

• Norme in materia di riqualificazione urbana soste-
nibile e assetto idrogeologico – L.R. n.59 del
15/11/11;

• Proposte di legge approvate dalla IV Commissione
Assembleare Permanente – Regione Marche:
- n.90/11 “Norme in materia di gestione dei corsi

dʼacqua” 
- N.89/11 “Opere idrauliche a tutela delle persone

e degli abitati nei territori comunali e prevenzione
dei rischi idrogeologici”

- N. 99/11 “Modifiche alla Legge regionale
25/05/1999 n.13 recante:”Disciplina regionale
della difesa del suolo”

• Proposta di regolamento di polizia rurale per i Co-
muni della Provincia di Ancona – Atto di indirizzo
12/08/2011
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Purtroppo sappiamo bene che subito dopo la spettaco-
larizzazione rimangono irrisolti i problemi a noi ben noti
anche se gli Ordini professionali delle Regioni colpite
reagiscono ogni volta con tempestività e maggiore effi-
cienza, proponendosi alle istituzioni come volontari
“specializzati” nella fase dellʼemergenza e del post
emergenza.
Possiamo dirlo perché ci sono stati numerosi esempi di
“mobilitazione virtuosa” dei professionisti ad esempio
come fatto dai Colleghi dellʼOrdine della Sicilia dopo gli
avvenimenti di Messina nel 2009 o da quelli degli Ordi-
ni della Liguria e della Toscana in questi tristi giorni.
Anche lʼOrdine dei Geologi delle Marche allʼindomani
dellʼalluvione del marzo di questʼanno che ha colpito il
fermano lanciò un appello ai propri iscritti per le attività
di volontariato da svolgere di concerto con i compe-
tenti uffici regionali e per censire gli eventi di dissesto
in modo tale da fotografare la situazione ed individua-
re priorità e interventi di messa in sicurezza e di moni-
toraggio. 
In pochi giorni risposero allʼappello 120 geologi, anima-
ti dal mettere a disposizione tutta la loro prosessionali-
tà “pro bono”, ma nonostante le attività frenetiche di
concertazione e programmazione svolte dal Presidente
e dal Consiglio, arrivò un laconico, quanto ufficiale, “no

grazie facciamo da soli”, e ad 8 mesi di distanza nei
territori colpiti non sono state intraprese nessun tipo di
attività di monitoraggio o di studio finalizzate alla pre-
venzione ma solo qualche intervento di somma urgen-
za. Ed ora si avvicina di nuovo la brutta stagione.
Eʼ con profondo rammarico che ancora una volta ci
rendiamo conto di lavorare in EMERGENZA CONTI-
NUA anche dopo aver portato, in maniera compiuta e
corretta in tutte le sedi istituzionali, proposte non solo
tecniche ma anche a valenza legislativa e pianificatoria
riprese nelle sedi politiche ed amministrative, purtrop-
po ancora largamente inattuate. (Vedi box)
Personalmente credo che dobbiamo di nuovo ripartire
con ancor più determinazione ad insistere. Possiamo e
dobbiamo migliorare e veicolare con sempre maggiore
incisività nelle sedi istituzionali e nei centri decisionali
le nostre idee di una corretta gestione tecnica ed am-
ministrativa del territorio, in un percorso che ci deve
vedere sempre più uniti e coordinati a livello locale e
nazionale.
Dalle occasioni che ci portano, nostro malgrado, allʼat-
tenzione della società e dei media dobbiamo passare a
nuove strategie ed opportunità che creino maggiore at-
tenzione e consenso nel potere legislativo, esecutivo,
giudiziario ed economico.
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CONSIGLIO STRAORDINARIO

Eventi alluvionali Marzo 2011:
dalla lista volontari per le indagini di massima urgenza
al Consiglio Straordinario a Sant’Elpidio a Mare

A seguito dellʼeccezionale evento meteorico che ha
colpito lʼintero territorio marchigiano nelle giornate di
28 febbraio – 1 marzo 2011, in situazione di piena
emergenza geomorfologica, lʼOrdine dei Geologi delle
Marche si è riunito in seduta straordinaria il 3 marzo of-
frendo la propria disponibilità e quella degli iscritti delle
Marche a titolo di volontariato alle Autorità Regionali
competenti - Presidente e Assessore alla difesa del
suolo, Dipartimento della Protezione Civile e Autorità di
Bacino – per collaborare con le istituzioni nella fase
emergenziale e post-emergenziale. Lʼiniziativa è stata
accolta da ben 120 iscritti offertisi volontari per effet-
tuare i primi rilievi sul campo degli effetti del maltempo,
effettuando una prima fase di ricognizione dei dissesti
idrogeologici; le attività messe immediatamente in
campo dal Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Mar-
che hanno riguardato la redazione di proposte operati-
ve quali schede di rilievo, protocollo di intesa Regione-
Ordine, organizzazione database e piattaforma GIS,
metodologia di lavoro. La proposta sebbene molto ap-
prezzata dallʼAutorità di Bacino regionale, non ha pur-
troppo avuto seguito a causa delle solite difficoltà buro-
cratiche: un segnale negativo o lʼennesimo treno perso
specie per lʼaggiornamento immediato della cartografia
geomorfologica, basilare per la corretta pianificazione
e gestione territoriale?
La sensibilità e lʼinteresse della nostra categoria verso
la tutela dellʼambiente e la coscienza della fragilità e
vulnerabilità dellʼintero territorio regionale ha spinto
lʼOrdine ad organizzare un secondo Consiglio Straordi-
nario aperto a SantʼElpidio a Mare, una delle località

maggiormente colpite dallʼevento. Lʼiniziativa è stata
accolta con piacere dal Sindaco Dott. Alessandro Mez-
zanotte e lʼincontro, avvenuto nella Sala Consiliare del
Palazzo comunale il 4 aprile 2011, ha visto la parteci-
pazione dellʼintera Giunta Comunale, oltre alla presen-
za di tecnici ed autorità istituzionali regionali e provin-
ciali. In tale occasione il Consiglio dellʼOrdine ha nuo-
vamente ribadito lʼimportanza di lavorare sulla preven-
zione e non sulla conta dei danni e rimarcato che gli
appelli della nostra Categoria rimangono sempre ina-
scoltati e che le risorse economiche destinate alla dife-
sa del suolo hanno una consistenza sempre minore ed
evidenziato che lʼOrdine, costituito da tecnici compe-
tenti e preparati per intervenire sia in fase preventiva
che a seguito degli eventi calamitosi, è un Ente istitu-
zionale a servizio della pubblica amministrazione.
Il Presidente geol. Enrico Gennari, durante lʼincontro,
ha inoltre indicato alcune proposte che potrebbero, con
lʼattuale quadro normativo, sia sotto lʼaspetto tecnico
che finanziario, contribuire in modo importante alla ri-
qualificazione ed alla prevenzione del territorio:
• Legge regionale di regolamentazione del territorio

orientato alla prevenzione ed accorpamento delle de-
leghe per la gestione e lo sviluppo sostenibile del ter-
ritorio;

• Piani regolatori sovracomunali accorpati per bacini
idrogeologici;

• Aggiornamento del PAI;
• Assegnare le risorse derivanti dai ribassi dʼasta per

le gare alle misure di prevenzione dai rischi geologi-
ci, idrogeologici e sismici nel territorio comunale.
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COSTRUIRE IN SOTTERRANEO

La spinta a localizzare in sotterraneo reti, servizi, infra-
strutture specie in ambito urbano sta divenendo sem-
pre più forte fino a portare a progettare e realizzare ve-
re e proprie città sottoterra. Montreal ad esempio è
chiamata “la città su due livelli” per via del “Réso”
un'anima sotterranea che nasce nel 1962 con l'apertu-
ra del centro commerciale sottostante Place Ville Ma-
rie. Il Réso non è una metropolitana, bensì un sistema
di tunnel con 32 km di passaggi, 12 km2 di superficie
occupati da 60 complessi commerciali, 50 ristoranti, 8
alberghi oltre a negozi e cinema. 
Unʼaltro progetto visionario è ʻEcocity 2020ʼ idea dello
Studio AB Elise Ltd per la riqualificazione di una gigan-
tesca cava dismessa nella Jakuzia in Siberia orientale,
dove allʼinterno di un cratere profondo 525 metri si svi-
luppa una città sotterranea in cui la vita dei suoi cittadi-
ni è 'protetta' da un'enorme cupola fotovoltaica.
Anche in zone indubbiamente molto delicate ci si spin-
ge a elaborare lʼutilizzo “urbano” della risorsa sottosuo-
lo. Eʼ il caso del progetto di sviluppo cittadino ideato
dallo studio di architettura Zwarts & Jansma per Am-
sterdam che punta ad una espansione sotterranea del-
la città creandone in pratica una versione sottomarina. 
Futuro possibile? O solo esercizi di stile? 
Certamente il ricorso a edificare in sotterraneo non è
una novità. Anche solo rimanendo in Italia abbiamo no-
tevoli esempi di spazi sottoterra realizzati ed utilizzati
fin dallʼantichità. Si può citare Torino ed i suoi cunicoli
militari del Settecento, i rifugi antiaerei della seconda
guerra mondiale, le ghiacciaie regie e infernotti (anti-
che e vaste cantine, ampie e oscure come l'inferno), o
Napoli con il suo imponente reticolo sotterraneo, tanto
esteso ed intricato da non essere a tuttʼoggi ancora
completamente esplorato, nato prima del III sec. a.C.
per ricavare i blocchi di tufo necessari alle mura e ai
templi della città antica e poi ampliato per realizzare
una fitta rete acquedottistica. 
Per non parlare di Roma. Roma appunto, una delle città

più estese al mondo
ma con una crescen-
te esigenza ad occu-
pare lo spazio in su-
perficie con attività e
infrastrutture mag-
giormente sostenibili,
trasferendo nel sotto-
suolo quelle meno
desiderabili o più co-
stose da realizzare.
Nelle città ci sono in-
dubbi vantaggi a rea-
lizzare in sotterra-
neo. Il sottosuolo è
un ottimo isolante
termico, acustico e
meccanico, dunque
permette lʼabbatti-
mento dei principali costi energetici. Da la possibilità di
controllare meglio le attività a maggiore disturbo am-
bientale oppure a rischio. Mostra un basso impatto pae-
saggistico che è limitato ai soli affioramenti in superficie.
Ma come ci ricorda Giuseppe Gisotti, autore dellʼartico-
lo che pubblichiamo nelle pagine seguenti, è necessa-
rio unʼapproccio analitico rigoroso, improntato ai princi-
pi di prevenzione e di precauzione, evitando di interve-
nire prima di aver valutato i possibili effetti o di aver
raccolto una sufficiente ed ampia base conoscitiva dei
luoghi e dei processi naturali che vi si svolgono.
Gisotti, con i casi studio che ci presenta, lancia un mo-
nito ad avere una maggiore "attenzione e cura" quan-
do l'opera geologica è molto interferente con il tessuto
urbano e, puntando sui principali problemi che si pos-
sono incontrare, illustra in maniera dettagliata quale
dovrebbe essere il giusto approccio allʼanalisi e al con-
trollo degli interventi nel sottosuolo.

Federico Biagiotti

Non coi piedi! Sotto i piedi.
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1. INTRODUZIONE
I PARCHEGGI INTERRATI E LA SITUAZIONE
IDROGEOLOGICA - GEOTECNICA A ROMA
I parcheggi sotterranei sono quelle opere che sempre
più spesso vengono realizzate, specialmente nelle
grandi città, allo scopo di utilizzare in modo intensivo  e
sistematico la risorsa geologica “sottosuolo urbano”
come contenitore di infrastrutture e servizi, anche allo
scopo di alleggerire il congestionato spazio di superfi-
cie  e di incrementare, di conseguenza, lʼarredo verde
che potrebbe occupare (o rioccupare) gli spazi superfi-
ciali lasciati liberi (Gisotti, Zarlenga, 2004).
In generale i parcheggi interrati si snodano per una
lunghezza di qualche decina di metri e con una altezza
che può variare dai 6 ai 30 metri (a seconda dei piani):
quindi sono dei corpi del tutto impermeabili in cemento
armato e calcestruzzo, vere e proprie dighe sepolte
laddove intercettino la locale falda acquifera.
In particolare lʼarea romana è caratterizzata dalla pre-
senza di terreni di riporto messi in posto per processi
naturali o antropici in seguito alle bimillenarie vicissitu-
dini della città. Tale contesto fa si che i riporti abbiano
localmente spessori relativamente notevoli (fino a 10-
15 metri e a luoghi anche più di 20 metri), siano granu-
lometricamente molto eterogenei e che siano dotati di
porosità e permeabilità varia: in genere contengono
una modesta falda acquifera. Di solito, inferiormente ai
riporti, sono presenti i depositi alluvionali del Tevere,
costituiti da un primo spessore di qualche decina di
metri di sabbie più o meno limose, permeabili e quindi
acquifere e, sotto le sabbie, da argille fluviali, pratica-
mente impermeabili.
Pertanto dal punto di vista idrogeologico lungo i settori
bordieri del Fiume Tevere ed a tergo dei Muraglioni (gli
argini artificiali lungo il fiume che attraversa la città), si
individuano due falde, quelle più superficiali, che sono
dallʼalto verso il basso:
• una modesta falda presente nei riporti che è ali-

mentata, oltre che dagli apporti meteorologici, anche
da perdite delle reti idriche e fognarie e dalle emer-
genze idriche (sorgenti) ormai sepolte dallʼattività an-
tropica, localizzate ai piedi delle colline plio-pleisto-
ceniche che bordano la valle tiberina a est;

• una falda indifferenziata, libera o in pressione,
con caratteri di multifalda contenuta negli orizzonti

più permeabili delle formazioni alluvionali tiberine;
spesso le oscillazioni piezometriche sono diretta-
mente legate alle fasi idrauliche del Fiume Tevere
(falda di subalveo).

Queste due falde sono drenate dal Tevere, raccordan-
dosi con il suo livello idrico, e logicamente vengono dre-
nate dal fiume defluendo al di sotto dei Muraglioni; tutta-
via la presenza di questi spesso determina un “effetto
diga” che limita e modifica lʼandamento della piezometri-
ca, soprattutto in condizioni di piena del Tevere stesso. 
La falda dei riporti in condizioni meteorologiche normali
o di magra, è caratterizzata da livelli piezometrici più
elevati rispetto a quelli della falda dei depositi alluvio-
nali; invece nel periodo invernale ed in condizioni me-
teorologiche critiche, la risalita del livello piezometrico
della falda delle sabbie fluviali può  determinare un uni-
co livello piezometrico.
Le escursioni idriche previste, pur con notevoli differen-
ze fra varie zone, sono dellʼordine di 3-6 metri: per
esempio una misura della profondità della falda relati-
va al Lungotevere Marzio ha fornito un valore di -12
metri dal piano campagna nel periodo estivo e un valo-
re di -9 metri dal p.c. nel periodo invernale.

Interferenze tra parcheggi interrati e contesto
geologico a Roma. Alcuni casi di studio
Giuseppe Gisotti
SIGEA Società Italiana di Geologia Ambientale - www-sigeaweb.it
con la collaborazione di Leonardo Lombardi, Liborio Rivera, Pierfranco Ventura

FIGURA 1 - SCHEMA DELLE OPERE PROVVISIONALI DI CANTIERE
NELLA PROGETTAZIONE SOTTOFALDA. PARATIA DI PALI, PRIMA
OPERAZIONE PER REALIZZARE UN PARCHEGGIO INTERRATO. NELLO
SCAVO A CIELO APERTO, COL POMPAGGIO SI DEPRIME LA FALDA
ACQUIFERA AL DI SOTTO DELLA QUOTA DI SCAVO
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2. I POSSIBILI EFFETTI DEI PARCHEGGI
INTERRATI SUGLI EQUILIBRI IDROGEOLOGICI
LOCALI E SUI FABBRICATI CONTIGUI 
Nella costruzione di un parcheggio interrato, la prima
operazione è quella di realizzare un perimetro di para-
tie di pali, allo scopo di contrastare la spinta delle terre.
Nel caso in cui le paratie vadano a intercettare la falda
acquifera, si eseguono le operazioni di aggottamento
necessarie ad impedire lʼingresso dellʼacqua nellʼarea
di lavoro e di rendere asciutto il fondo scavo (Fig. 1).

EFFETTO DIGA
Man mano che si realizza il sistema delle paratie peri-
metrali e la “struttura scatolare”, si viene a formare un
“effetto diga”, che modifica gli equilibri idrogeolo-
gici esistenti, con molto probabili aumenti delle escur-
sioni positive delle falde. Infatti si verifica la modifica
delle linee di deflusso sotterraneo, ossia un “rigonfia-
mento” della falda acquifera a monte dellʼostacolo rap-
presentato dal parcheggio ed una depressione della
stessa falda a valle dellʼostacolo (cosiddetto “cono
dʼombra”) (Fig. 2). 
Per effetto del citato innalzamento della falda, le acque
sotterranee vanno a saturare i terreni di fondazione dei
fabbricati situati ai bordi del parcheggio.
Merita evidenziare che di solito i fabbricati limitrofi ai
parcheggi interrati di Roma sono antichi e comunque
con fondazioni poco profonde, che non raggiungono la
falda acquifera, spesso neanche quella più superficiale
situata nei riporti, pertanto in caso di sollevamento arti-
ficiale della falda, lʼacqua di falda impregna i terreni di
fondazione esercitando una spinta idrostatica sul fab-
bricato, fabbricato che non era stato progettato per so-
stenere tale spinta.

DEWATERING
In fase di cantiere e/o in quella di esercizio del par-
cheggio, in ragione della geometria locale della falda,
di solito viene effettuato un abbassamento artificiale
della falda per tenere asciutta la struttura scatolare, os-
sia si esegue il dewatering (prelievo di acqua dal sotto-
suolo tramite pozzi: la falda si abbassa e intorno al
pozzo si forma un cono di depressione).
In conseguenza dei due modi di operare, innalzamento
o viceversa abbassamento della falda, gli effetti preve-
dibili sono:
I. allagamento di scantinati e in genere di ambienti

interrati e seminterrati dei fabbricati contigui, pro-
gettati e costruiti senza prevedere di essere un gior-
no immersi nella falda acquifera;

II. modificazione delle pressioni interstiziali in ter-
reni altamente eterogenei: in questo secondo caso
può verificarsi:
a. con lʼeffetto diga sopra menzionato, la falda si

solleva e va ad impregnare terreni fino ad allora
asciutti, per cui si desta una distribuzione piezo-
metrica molto differenziata artificiale  che modifi-
ca lo stato delle tensioni efficaci (pressione cui
sono sottoposti i granuli a contatto fra loro) dei
terreni di fondazione, con cedimenti differenziali
e possibili lesioni nei fabbricati soprastanti;

b. con lʼabbattimento della falda (dewatering) per
tenere allʼasciutto la struttura scatolare, anche in
questo caso ne deriva una variazione dello stato
tensionale efficace, fenomeno che, al variare del
battente idraulico, può determinare cedimenti di-
versi delle pilastrature, con conseguenti fessura-
zioni negli elementi fragili delle strutture, in fun-
zione dei valori di distorsione angolare impressi
alle strutture stesse (Fig. 3).

Per quanto si sa, nei progetti dei parcheggi dellʼarea
romana e dei relativi Studi dʼImpatto Ambientale, la
problematica in esame non è stata sempre presa in
considerazione in modo esaustivo ed efficace. I fre-
quenti danni al patrimonio edilizio e in genere ambien-
tale derivanti dalla costruzione di tali opere dimostrano
quanto sopra affermato.

FIGURA 2 - EFFETTO DIGA. INNALZAMENTO DELLA FALDA A MONTE
DELLA STRUTTURA INTERRATA E DEPRESSIONE A VALLE

FIGURA 3 - CEDIMENTI DELLE PILASTRATURE DI EDIFICIO CONTIGUO A
PARCHEGGIO INTERRATO IN COSTRUZIONE. CURVA DI DEPRESSIONE
DELLA FALDA CAUSATA DA UN POZZO DI PRELIEVO = DEWATERING (AD
ES. PER EVITARE INFILTRAZIONI NELLA STRUTTURA SCATOLARE DI UN
PARCHEGGIO INTERRATO). LA VARIAZIONE DEI PARAMETRI GEOTECNI-
CI, AL VARIARE DEL BATTENTE IDROSTATICO, PUÒ DETERMINARE
CEDIMENTI DIVERSI DELLE PILASTRATURE CON CONSEGUENTI
FESSURAZIONI NEGLI ELEMENTI FRAGILI (TAVOLATI), IN FUNZIONE DEI
VALORI DI DISTORSIONE ANGOLARE IMPRESSI ALLE STRUTTURE
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3. CASI DI STUDIO
VIA VOLTERRA - ANGOLO VIA MELLONI,
QUARTIERE OSTIENSE, NELLʼANSA DEL TEVERE
Parcheggio interrato, previsti 2 piani, poi ridotti ad 1 in
seguito ai problemi di dissesto degli edifici circostanti.
Lavori iniziati nel 2001 e terminati nel 2003.
Si può notare una relazione temporale causa-effetto tra
la realizzazione della paratia di pali (Fig. 4) ed il mani-
festarsi dei fenomeni di dissesto, che hanno colpito lʼ
adiacente palazzina di  Via Melloni 26 (e anche la pa-
lazzina contigua). Il sito del parcheggio si trova di fron-
te alla Vasca Navale.
I primi danni si sono manifestati fin dalle prime fasi del-
la costruzione della paratia di pali. Successivamente, a
parcheggio ultimato, i danni continuano a manifestarsi.
I danni consistono in: 
a) un allagamento del vano ascensore della palazzina

di via Melloni 26, da parte delle acque sotterranee,
che malgrado lʼaggottamento e ogni tentativo di
mantenerle depresse continuano a permanere alla
stessa quota (Fig. 5); 

b) numerose lesioni della tromba delle scale e in alcu-
ni appartamenti (Fig. 6). Recentemente (aprile
2010) in una delle autorimesse condominiali ha co-
minciato a manifestarsi un abbassamento di 3-4 cm
della pavimentazione (Fig. 7).

A parte la chiara dipendenza temporale, per cui il fe-
nomeno, mai manifestatosi prima, si è verificato
qualche giorno dopo il completamento della para-
tia perimetrale, si evince lʼinfluenza sostanziale del-
lʼopera sul fenomeno. Infatti, la paratia ha intercettato
la falda idrica presente nei terreni di riporto a 4-5 metri
di profondità: questa, incontrando il diaframma imper-
meabile, si è sollevata (in parole povere, è il caso del
“rincollo”, per cui costruendo una diga blocchiamo la
corrente fluviale per realizzare un invaso artificiale), ha
aggirato ai fianchi lo sbarramento e, sempre sopraele-
vata rispetto al livello indisturbato, ha raggiunto il terre-
no di fondazione della contigua palazzina di Via Mello-
ni. Siamo nel caso descritto nella Fig. 2. Il flusso della

falda va nella direzione est-ovest (ossia verso il centro
del meandro del Tevere che racchiude ad ovest lʼarea
fra Viale Marconi e La Vasca Navale), ed è quindi cor-
retto affermare che la falda deviata dalla paratia incon-
tri nel suo percorso il sito della palazzina.
Col suo sollevamento la falda ha impregnato il terreno
di fondazione della palazzina, per cui la spinta idrosta-
tica agendo su terreni a diversa granulometria ha fatto
sì che questi trasmettessero pressioni diverse alle fon-
dazioni del fabbricato, con conseguenti fessurazioni
del manufatto.  
Inoltre il recente fenomeno di un abbassamento loca-
lizzato del pavimento di una autorimessa condominia-
le, a parcheggio realizzato, è da interpretarsi come
causato ad un locale aumento di pressione dellʼacqua
filtrante nel terreno, che pone in movimento i granuli
più fini e li sposta nella direzione del flusso, con ciò
creando una abbassamento localizzato della sopra-
stante pavimentazione.

VIA G. SACCHI, COLLE DEL GIANICOLO
Parcheggio sotterraneo di 10 piani, alto 30 metri. Ini-
ziato nel 1999, con alcune sospensioni dei lavori, ter-
minato nel 2006.  Colpite dai dissesti  statici 4 palazzi-
ne adiacenti allo scavo, in particolare la palazzina di
via G. Sacchi 16.

FIGURA 5 - VIA VOLTERRA N. 26. 2001-2010. LA FOSSA DELLʼASCENSO-
RE INVASA DALLʼACQUA DI FALDA: MALGRADO LʼAGGOTTAMENTO, IL
LIVELLO DELLʼACQUA RIMANE INALTERATO

FIGURA 4 - VIA VOLTERRA, ANNO 2001, DURANTE LE PRIME FASI DELLA
COSTRUZIONE DEL PARCHEGGIO. SI NOTA LA PARATIA CHE HA
INTERCETTATO E SOLLEVATO LA FALDA, LA CUI DIREZIONE DI FLUSSO
(VERSO IL TEVERE) È ORTOGONALE ALLA PARATIA
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Si tratta di un parcheggio intestato sui terreni di riporto
e sui detriti colluviali, poggianti sui depositi alluvionali
del Tevere. La modesta falda acquifera presente nei ri-
porti veniva intercettata e deviata dalla nuova opera
(Fig. 8). Nella parte inferiore lʼopera intercetta la falda
nei depositi  alluvionali, a circa 14 m slm, che si scari-
ca nel  Tevere.
Vennero realizzate 4 paratie di pali per isolare lo spa-
zio necessario allo scavo del parcheggio. Durante i la-
vori di costruzione della struttura scatolare di calce-
struzzo, si verificarono forti infiltrazioni di acqua, sia at-
traverso le paratie che dal fondo dello scavo. Pertanto,
allo scopo di tenere depressa lʼacqua di falda, lʼimpre-

sa effettuò pompaggi continui per oltre 1 anno. Il cono
di depressione risultante (fig.8) coinvolse i terreni di
fondazione dei fabbricati circostanti, modificando lo
stato tensionale efficace dei terreni acquiferi e produ-
cendo un cedimento differenziale che venne poi tra-
smesso agli edifici. Le strutture fondazionali, soggette
a pressioni interstiziali diverse, hanno determinato i
dissesti statici visibili nelle foto 9 e 10. Siamo nel caso
descritto dalla Fig. 3. 

FIGURA 6 - VIA VOLTERRA 26. APRILE 2010. LESIONI SUI MURI DELLA
SCALA A PIANTERRENO.  LESIONI NEGLI STESSI SITI ERANO PRESENTI
ANCHE NEL 2001, MA SI NOTA NELLʼINTERVALLO UN INCREMENTO,
SEPPUR LIEVE, DELLE APERTURE

FIGURA 7 - VIA VOLTERRA 26. APRILE 2010. ABBASSAMENTO DI PARTE
DELLA PAVIMENTAZIONE DEL GARAGE, A FIANCO  DI  UN PILASTRO.
VIENE INTERPRETATO COME EFFETTO DEL FENOMENO DI SIFONA-
MENTO DELLE PARTICELLE LIMOSO-SABBIOSE DA PARTE DEL FLUSSO
IDRICO SOTTERRANEO LOCALMENTE ACCELERATO. QUESTO
FENOMENO NON ERA PRESENTE NEL 2001

FIGURA 8 - NELLA PRIMA FASE DI COSTRUZIONE DEL PARCHEGGIO A
VALLE DI VIA G. SACCHI, LʼOPERA HA FUNZIONATO DA BARRIERA
IDRAULICA, FACENDO DIVERGERE IL FLUSSO DELLA FALDA (FRECCE).
SUCCESSIVAMENTE IL CONO DI DEPRESSIONE DELLA FALDA EMUNTA
HA DETERMINATO CEDIMENTI DIFFERENZIALI DEI TERRENI DI
FONDAZIONE DEGLI EDIFICI, CON CONSEGUENTI DISSESTI STATICI.
IN ROSSO LʼAREA INTERESSATA DAI CEDIMENTI

FIGURA 9 - VIA G. SACCHI, PALAZZINA AL N. CIVICO 20.
LESIONE CHE INTERESSA LʼINTERA FACCIATA
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LO SPAZIO SOTTERRANEO URBANO: “QUARTA DIMENSIONE” DELLA CITTÀ
LʼAmministrazione Pubblica dovrebbe essere consapevole che per poter utilizzare adeguatamente la risorsa
sottosuolo specie in ambito urbano occorre un approccio teso allʼesercizio dei principi di precauzione e di pre-
venzione. In tal modo si può efficacemente far fronte ai rischi e/o agli impatti che potrebbero essere prodotti da
uno sviluppo delle reti e dei servizi in ambito sotterraneo urbano senza una seria pianificazione e privi di un
moderno piano di manutenzione generale. Non si può più fare a meno di un Piano regolatore del sottosuolo
corredato da rilievi sistematici, indagini, cartografie tematiche per scoprire e razionalizzare lʼutilizzo di grandi e
nuovi spazi sotterranei per le città. Dʼaltronde tale politica, che è già in atto in alcune città straniere, ha la sua
applicazione anche in Italia con il DPCM 3 marzo 1999 (Direttiva Micheli) del Ministero dei lavori pubblici
(1999) in relazione alla “Razionale sistemazione dei lavori nel sottosuolo degli impianti tecnologici”, testo in cui
viene introdotto il concetto  che le opere in sotterraneo devono essere gestite nello strumento urbanisti-
co attraverso il Pugss ovvero il Piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo.

4. CONSIDERAZIONI RIGUARDANTI
I PARCHEGGI SOTTERRANEI
Dalla esperienza relativa ai parcheggi sotterranei co-
struiti finʼora a Roma si possono evincere alcune pro-
blematiche generali applicabili a tali opere.
Le preventive indagini geognostiche e piezometri-
che necessarie per appurare le specifiche caratteristi-
che geotecniche e idrogeostratigrafiche dei terreni di
fondazione dei parcheggi sono spesso carenti, in-
complete, superficiali. Per cui i progettisti assumono
talora parametri geotecnici dei terreni troppo ottimistici
e posti a base dei calcoli strutturali delle opere.
In un progetto di una certa rilevanza ed in particolare di
unʼopera in sotterraneo in area urbana, si ritiene di fon-
damentale importanza la conoscenza esatta non solo
della profondità della falda ma anche delle sue varia-
zioni stagionali che devono essere controllate e moni-
torate mediante lʼinstallazione di piezometri per un
tempo minimo di 12 mesi.
Opere di contenimento quali pali o paratie più o me-
no ravvicinate agli edifici comportano sempre proble-
matiche idrogeologiche quali:
• drenaggi della falda causati dai lavori di scavo e

quindi subsidenze del terreno a monte dello sbanca-
mento con cedimenti dei fabbricati;

• possibili sifonamenti dei livelli di terreno più sabbioso
e limoso presenti negli strati dei terreni di riporto e
della formazione alluvionale del Tevere.

• possibile sbarramento del flusso di falda dovuto alla
profondità di infissione delle paratie con risentimento
negativo sulla stabilità - dove già precaria - delle fon-
dazioni degli edifici più vicini.

In ultima analisi il progettista dovrebbe eseguire:
• uno studio del campo dei cedimenti con una corretta

procedura dʼanalisi. Lo studio deve contenere la sud-
divisione in classi di rischio degli edifici in considera-
zione del loro effettivo stato e dei cedimenti indotti
dallo scavo. Questo dovrà contenere esplicitamen-
te la previsione quali-quantitativa dei danni per
singolo edificio, il cedimento assoluto massimo am-
missibile, il cedimento differenziale massimo ammis-
sibile e le rispettive soglie di attenzione;

• un completo progetto di “Monitoraggio degli edifici

esistenti in corso dʼopera  e durante la vita della stes-
sa”. Detto piano dovrebbe contenere le specifiche
degli strumenti da posizionare (mire ottiche, fessuri-
metri, inclinometri) con lʼindicazione delle frequenze
delle letture;

• lo studio dellʼinterazione con le falde presenti con
calcolazioni complete ed approfondite. Esse dovreb-
bero tenere conto delle possibili incertezze relative al
livello della falda e dellʼescursione stagionale della
stessa. Si dovrebbero correlare le modificazioni della
piezometrica con i cedimenti indotti e gli effetti sui
singoli edifici limitrofi; 

• verbali in contraddittorio dello stato di fatto di tutti gli
edifici interferenti con lo scavo, ossia lʼattuazione del
Testimoniale di Stato.

Solo al termine di queste corrette procedure di analisi
sarà possibile stabilire il grado di interazione delle
opere interrate con gli edifici circostanti, anche in
considerazione del fatto che tali edifici sono dotati
spesso di fondazioni insufficienti. 
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Spettri sismici in accelerazione
Enzo Franchini - Geologo libero professionista - Falconara Marittima
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ag

A m/s2

S 30 m  
S=SS.ST SS 3.2.V  ST 3.2.VI

Fo

2,2
TC

TC=CC .T*
C T*

C s
CC

3.2.V
TB ,

TC /3
TD s

TD=4*ag/g+1,6 
η =[10/( 5+100� )]0,5≥ 0,55

� 5 %

S(T)>0,2ag

η 1/q q

q=qokR 
 qo

αu/α1

kR

1 0,8

Sve 

≤ ≤ � η η   
≤ ≤ � η
≤ ≤ � η
≤ ≤ � η

�

ST 3.2.VI

η η=1/q q=1
q=1,5



NORMATIVA TECNICA

GEOLOGI MARCHE
48 Gennaio-Novembre 2011

15

q
•

B
 

 

PVR (tab. 3.2.I) TR 

B SLO   SLD SLV SLC   
PVR 81 63 10 5 % 
TR 30 50 475 975 anni 

Fo, T*c,  ag

B  SLO   SLD SLV SLC  
Fo 2.421 2.580 2.467 2.510 - 

T*c 0.278 0.278 0.297 0.310 s 
ag 0.047 0.061 0.185 0.240 g 

•
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CC (tab. 3.2.V) 

B SLO   SLD SLV SLC 
Cc=1,1*T*c^-0,2 1.421 1.421 1.402 1.390 

ST=1 S

B   SLO   SLD SLV SLC  
Ss calcolato 1.354485 1.337048 1.217442 1.15904  
Limiti accettabilità di Ss   1�Ss�1,2   1�Ss�1,2   1�Ss�1,2   1�Ss�1,2  
Ss (tab3.2.V)  1.200 1.200 1.200 1.159  
Fattore S=ST*Ss =1*Ss 1.2 1.2 1.2 1.159  

 B �s (tab7.11.I)

B  SLO   SLD SLV SLC 
categoria  sottosuoli A     BCDE A     BCDE A     BCDE A     BCDE 
coeff. di riduzione  �s  0,2      0,2 0,2      0,2 0,27     0,24 0,3     0,28 

�s operativo 0.20 0.20 0.24 0.28 

MAX kh kv

� 5 %
η=1

. 

Se(m/ s²)                              componente or izzont ale 

0.0
0.5
1.0
1.5
2.0
2.5
3.0
3.5
4.0
4.5
5.0
5.5
6.0
6.5
7.0
7.5

0 0.5 1 1.5 2 2.5 3 s

SLC

SLV

SLD

SLO

Se(m/ s²)                               component e vert icale                              

0.0

0.5

1.0

1.5

2.0

2.5

3.0

3.5

4.0

4.5

0 0.5 1 1.5 2 s

SLC

SLV

SLD

SLO

B SLO   SLD SLV SLC   
aMAX=Ss·ST·ag.g  0.553 0.718 2.177 2.728 m/s² 
kh=�s·aMAX/g 1.128 1.464 5.328 7.788 % 
Kv=0,5*kh 0.564 0.732 2.664 3.894 % 
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q=1,5
η=0,067 

Parametri funzionali della spettro della componente orizzontale  cat.   B SLO  

Periodo inizio tratto veloc costante             T*c= 0.278 s 
Parametro  Cc=f(T*c, SUOLO)             Cc = 1.4210  
Parametro spettrale  TB              TB = 0.1317 s 

Parametro spettrale  Tc    Cc•T*c=Tc= 0.3950 s 

Parametro spettrale  TD             TD = 1.7880 s 

Parametri funzionali della  spettro della componente orizzontale  cat.   B SLD 

Periodo inizio tratto veloc costante              T*c= 0.278 s 
Parametro  CC=f(T*C, SUOLO)             Cc = 1.4210  
Parametro spettrale  TB              TB = 0.1317 s 

Parametro spettrale  Tc     Cc•T*c=Tc= 0.3950 s 

Parametro spettrale  TD              TD = 1.8440 s 

Parametri funzionali della spettro della componente orizzontale  cat. B SLC 

Periodo inizio tratto veloc costante  T*c= 0.310 s 
Parametro  Cc=f(T*c, SUOLO)              Cc = 1.3903  
Parametro spettrale  TB               TB = 0.1437 s 

Parametro spettrale  Tc     Cc•T*c=Tc= 0.4310 s 

Parametro spettrale  TD              TD = 2.5600 S 

Parametri funzionali della spettro della componente verticale  cat. B      
   S=ST= 1.00            Tc= 0.15 s   

   TB= 0.05 s           TD= 1.00 s   

Fv_SLO= 0.7086 Fv_SLD= 0.8602 Fv_SLV= 1.4325 Fv_SLC= 1.6600 

Parametri funzionali della  spettro della componente orizzontale  cat.   B SLV 

Periodo inizio tratto veloc costante  T*c= 0.297 s 
Parametro  CC=f(T*C, SUOLO)              Cc = 1.4023  
Parametro spettrale  TB              TB = 0.1388 s 

Parametro spettrale  Tc     Cc•T*c=Tc= 0.4165 s 

Parametro spettrale  TD              TD = 2.3400 s 
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T
khi kvi

T= 0,5 s

Spettro della componente verticale  SLO        Se(T) = 0.0653 m/s2=kvi= 0.0067 g        

Spettro della componente verticale  SLD        Se(T) = 0.1030 m/s2=kvi= 0.0105 g         

Spettro della componente verticale  SLV        Se(T) = 0.5200 m/s2=kvi=   0.053 g         

Spettro della componente verticale  SLC        Se(T) = 0.7818 m/s2=kvi= 0.0797 g         
•

T < 4 s ••

Se(m/ s²)                             component e or izzontale 

0.0

0.5

1.0

1.5

2.0

2.5

3.0

3.5

4.0

4.5

5.0

0 0.5 1 1.5 2 2.5 3 s

SLC

SLV

SLD

SLO

Se(m/ s²)                               component e vert icale                              

0.0

0.5

1.0

1.5

2.0

2.5

3.0

0 0.5 1 1.5 2 s

SLC

SLV

SLD

SLO

Spettro della componente orizzontale SLO      Se(T) = 0.7056 m/s2 =khi= 0.0720 g 

Spettro della componente orizzontale SLD      Se(T) = 0.9759 m/s2 =khi= 0.0995 g         

Spettro della componente orizzontale SLV     Se(T) = 2.9839 m/s2 =khi= 0.3043 g         

Spettro della componente orizzontale SLC      Se(T) = 3.9366 m/s2 =khi= 0.4014 g        

•

••

Progettare con semplicità ed affidabilità per
costruire sempre con la massima sicurezza.
Produciamo software sempre più sofisticati ed aggiornati, 
ma allo stesso tempo semplici ed intuitivi. I punti di forza 
della nostra suite di programmi sono racchiusi in un facile e 
veloce apprendimento, a vantaggio della produttività, e 
nell’assoluta completezza nei metodi di calcolo; la suite 

www.geostru.com

comprende sia il software per l’interpretazione dei 
sondaggi con applicazioni dedicate alle prove statiche e 
dinamiche, tra i più utilizzati in campo internazionale, che 
quello per le fondazioni superficiali e profonde e, di recente, 
anche la stima dei parametri caratteristici del terreno. 

Strutture - Geotecnica - Geologia - Ingegneria
Idrologia - Piani di manutenzione - Prove su terreni

Software per:

Per conoscere tutti i nostri prodotti visita il sito:

NOVITÀ software
Parametri caratteristici
            e Risposta sismica locale.

NOVITÀ software
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Forum NTC 08 “Norme tecniche
per le costruzioni - Linee Guida” 

Dopo Roma la città di Firenze ha ospitato il secondo
grande incontro nazionale, un evento totalmente cen-
trato sulle  NTC 08.
La prima parte, ha riguardato la presentazione dei qua-
derni applicativi sulle NTC 08, la cui pubblicazione è pre-
vista entro la fine del 2011, primi mesi del 2012.
Le linee guida illustrate non rappresentano degli stan-
dard di lavoro o una metodologia impositiva da seguire,
bensì un chiarimento a livello interpretativo delle nuove
NTC 08, tendenti a rendere le relazioni geologiche, geo-
tecniche sismiche efficaci e di qualità ai fini della pro-
gettazione strutturale (vedi box).
Nella conferenza stampa tenutasi a metà mattinata, le
riflessioni e le considerazioni emerse hanno ribadito il
concetto dellʼimportanza della prevenzione del rischio si-
smico attraverso sia una corretta pianificazione territo-
riale ed urbanistica sia attraverso unʼattenta lettura del
dinamismo del territorio che non può prescindere la fi-
gura del geologo. 
Il Presidente dellʼO.R.G. delle Marche Enrico Gennari è
intervenuto sottolineando come nel Piano Casa non
venga affrontato il problema del rischio e della pericolo-
sità sismica, incentivando gli studi di microzonazione si-
smica preliminare E segnala i pochi spiccioli che con
Ordinanza del P.C.M. n. 3907 del 16 novembre 2010 -
una somma pari a 42 milioni di euro da ripartire nellʼin-
tero territorio nazionale – saranno destinati a finanziare
indagini di microzonazione sismica di primo livello, in-
terventi su edifici di interesse strategico e privato e casi
di elevata vulnerabilità e rischio sismico.
Negli interventi pomeridiani durante la Tavola Rotonda
moderata dal giornalista Beppe Rovera è emersa la
mancanza della conoscenza e coscienza sia del con-

cetto di rischio e pericolosità sismica e geologica in ge-
nere che dellʼimportanza della figura del geologo a par-
tire dal semplice cittadino alla classe dirigente nazionale.
Eʼ palese ed evidente la sottovalutazione a livello politico
e istituzionale della professione del geologo, come sot-
tolinea lʼOn. Zamparutti (Commissione Ambiente Ca-
mera dei Deputati), marcata dellʼassenza dei geologi
allʼinterno delle pubbliche amministrazioni. Le azioni di
prevenzione - vuoi per scelta politica e di conseguenza
vuoi per mancanza di soldi (destinati ad altro) - non ven-
gono attuate: una situazione drammatica nel nostro
paese dove solo il 5% del costruito è a norma antisi-
smica, dove le periferie delle città presentano unʼelevata
vulnerabilità e dove è presente un tessuto edilizio molto
vecchio con borghi antichi localizzati principalmente
sulle cime collinari. Lʼurbanizzazione e lʼantropizzazione
del territorio è avanzata a partire dal dopoguerra senza
tenere conto degli effetti di sito: se da un lato la parte in-
gegneristica procedeva bene, ottenendo i suoi frutti ed i
suoi successi, in parallelo gli studi e le ricerche inerenti
la risposta sismica del suolo rimanevano invece statici ;
solamente nel 1982 viene introdotta la prima norma in
materia di classificazione del territorio nazionale in aree
a basso ed elevato rischio sismico.
Il Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Pae-
saggisti e Conservatori (Cnapcc) ha richiamato la ne-
cessità di precise regole nazionali e di un vero e proprio
programma pluriennale per mettere mano alle emer-
genze sismiche, idrogeologiche che colpiscono le parti
più degradate del tessuto urbano. 
La situazione è quella di un paese dove nella stragrande
maggioranza delle regioni le norme in materia urbani-
stica e di pianificazione territoriale sono ormai degli anni
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ʼ90 e che quindi necessitano di
una revisione globale.
Un piccolo barlume di speranza
sembra essersi aperto con il
piano pluriennale di finanzia-
menti della durata complessiva di
7 anni, introdotto dallʼordinanza
del Presidente del Consiglio dei
Ministri 13 novembre 2010 n.
3907 che ha disciplinato i contri-
buti per gli interventi di preven-
zione del rischio sismico, previsti
dallʼ articolo 11 del decreto-legge
28 aprile 2009 n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009 n. 77.
Fondi che in realtà (almeno per il
primo anno) - come spiega il
Presidente Enrico Gennari - rap-
presentano nemmeno lʼ1% di
quanto necessita realmente per
fronteggiare il problema e che
sono si e no sufficienti per la
messa in sicurezza di 2km di
galleria o di un singolo ospedale!

COMMISSIONE INTERREGIONALE SULLE NTC 2008 

Presidente: geol. Maria Teresa Fagioli Presidente Ordine Geologi Toscana 

Supervisore e coordinatore: Prof. Eros Aiello 

La Commissione si occupa della redazione dei QUADERNI APPLICATIVI NTC 2008 

Di seguito si riporta l’elenco dei documenti prodotti e quelli in fase di stesura: 

Linee Guida 

Annesso 1 – Il Progettista geologo Linee Guida e Annessi 

Annesso 2 – Testo comparto NTC - Circolare 

Controlli e Monitoraggio 

Stabilità versanti e fronti di scavo 

Modellazione sismica e stabilità alla liquefazione – 

Comparazione metodi per il calcolo delle Vs,30 

Parametri caratteristici 

Fondazioni profonde 

Fondazioni superficiali 

Opere di sostegno 

Modeste costruzioni 

Interventi sul patrimonio edilizio esistente – 

Decreto capo Dipartimento 10 dicembre 2010 

Glossario 

Caratterizzazione delle rocce 

Standard minimo per: 

- relazione geologica; 

- relazione sulla modellazione sismica; 

- relazione geotecnica 

Quaderni  

Schede laboratorio 

Prove cicliche e dinamiche 
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COSTRUZIONI O INTERVENTI DI MODESTA RILEVANZA

Intervento presentato al FORUM da
geol Andrea Pignocchi - Segretario Ordine Geologi Marche
geol Daniele Farina - Consigliere Ordine Geologi Marche
geol Pietro Todaro - Consigliere Ordine Geologi Sicilia

Le NTC08 fanno riferimento alle costruzioni modeste nel paragrafo 6.2.2 “Indagini, caratterizzazione e modella-
zione geotecnica”, dove senza specificare quali sono gli interventi che possono essere considerati di modesta
entità si concede per essi che la progettazione - in zone ben conosciute dal punto di vista geotecnico -  può es-
sere basata sullʼesperienza e sulle conoscenze disponibili. Questo si traduce di fatto nella possibilità concessa
al progettista “geotecnico” di redigere il modello geotecnico senza svolgere indagini sito specifiche. 
Un parziale chiarimento – per quanto riguarda la caratterizzazione geotecnica - ci viene dalla Circolare 617/09,
al paragrafo C.6.2.2. che dice “.. Per definire il profilo geotecnico, le caratteristiche fisiche e meccaniche dei ter-
reni e il regime delle pressioni interstiziali devono essere eseguite specifiche indagini..” – inoltre – “..Le indagini
geotecniche devono permettere una adeguata caratterizzazione geotecnica del volume significativo di terreno che
è la parte di sottosuolo influenzata direttamente o indirettamente dalla costruzione dellʼopera ..”. 
In accordo con lo spirito e la filosofia delle NTC08, da quanto riportato si potrebbe dedurre - in prima analisi -
che gli interventi di modesta entità sono effettivamente quelli che interessano un volume significativo di sotto-
suolo alquanto ridotto e per i quali è richiesto un basso livello prestazionale e di sicurezza. Alla luce di ciò non
è pensabile parlare di interventi di modesta entità per tutte quelle opere ricadenti in zona sismica aventi classi
dʼuso II; III; IV.  
Il concetto di “modesta costruzione” si deve intendere, in ossequio alle NTC08, anche in rapporto alle condizioni
di pericolosità geologica del sito e conseguentemente allʼincolumità delle persone. In linea di principio ge-
nerale per individuare e stabilire se una costruzione è effettivamente di “modesta rilevanza” bisogna verificare
innanzitutto, a prescindere dallʼentità dellʼopera, che la sicurezza delle strutture sia integrata con quelle più ge-
nerali di sicurezza geologica, geomorfologica e sismica del sito. 
Nello  stesso D.M. 11/03/1988 veniva riportato il concetto di “costruzioni di modesto rilievo” : “Nel caso di mode-
sti manufatti che ricadono in zone note, le indagini in sito ed in laboratorio sui terreni di fondazione possono es-
sere ridotte od omesse, sempreché sia possibile procedere alla caratterizzazione dei terreni sulla base di dati e
di notizie raccolti mediante indagini precedenti, eseguite su terreni simili ed in aree adiacenti. In tal caso do-
vranno essere specificate le fonti dalle quali si è pervenuti alla caratterizzazione fisico-meccanica del sottosuolo”.
La necessità di individuare e determinare le caratteristiche di pericolosità di sito, geologica e sismica, per le ve-
rifiche di sicurezza comporta pertanto che anche il concetto di “costruzioni o interventi di modesta rilevanza” non
può essere separato dal livello di conoscenza del sottosuolo, dalle caratteristiche geologiche, geomorfologiche
e geotecniche dellʼarea in cui il sito è inserito, in relazione al possibile incremento di rischio per le persone. 
Tra i criteri di valutazione e definizione di zona nota, interventi privi di rilevanza e opere minori si riportano di se-
guito alcuni riferimenti normativi a scala regionale: 
• D.P.G.R. della Toscana n.26/r del 27.04.01”: si considera unʼarea “nota”, in riferimento a modesti interventi in

rapporto alla stabilità opera-terreno, quando lʼinsieme dei dati esistenti è tale da consentire la formulazione
di un attendibile modello geologico e geotecnico del sottosuolo e comunque commisurati alla complessità
geologica del sito. 

• L.R. n. 19/2008 – Deliberazione della Giunta Regionale Emilia Romagna n. 121/2010): Atto di indirizzo della
giunta regionale del 01.02.2010; “Individuazione degli interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità
ai fini sismici”; Elencazione delle opere di modesta entità ai fini della progettazione anti-sismica

• Regione Marche – Delibera n.836  del 25.05.2009; Linee di indirizzo per le procedure di deposito di progetti
delle “opere minori” ai sensi del D.P.R. 380/01 D.M. 14.01.2008 presso gli uffici di ex Genio Civile delle Mar-
che. Per opere minori si intendono tutte quelle opere che per dimensioni e/o funzioni non comportano peri-
colo per la pubblica incolumità ovvero che interessano la pubblica incolumità in maniera non rilevante. Si
tratta di opere su edifici privati e destinazione dʼuso privata.

• Delibera di Giunta Regionale della Puglia 03.06.2010 “ Disposizioni organizzative in materia di semplifica-
zioni amministrative per le procedure di deposito delle calcolazioni di progetti di “opere minori” e chiarimenti
interpretativi; “Adempimenti afferenti il deposito di progetti in zona sismica riguardanti le “opere minori”.
Semplificazioni amministrative; Interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici.
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Con lʼentrata in vigore delle NTC08 è ancor più evidente che il carattere prestazionale imposto nelle procedure
di verifica e calcolo, obbliga allʼadozione di standard di indagine più elevati per cui non sono più accettabili, ri-
spetto alla stessa norma, gli elaborati geologici e geotecnici che contengono insufficienti e/o incomplete indagini,
perché evidentemente non soddisfano il requisito principe che è quello di garantire la massima sicurezza nelle
costruzioni; quanto detto da valutare ovviamente sempre in rapporto alla complessità dellʼopera in progetto
In un contesto non privo di dubbi si crede che per “Interventi di modesta entità” si debbano intendere, le tipolo-
gie di opere cosiddette “leggere”, di ridotte caratteristiche prestazionali e limitate implicazioni nellʼinterazione ter-
reno/struttura, gli interventi poco sensibili ai cedimenti e con fondazioni convenzionali, realizzati in contesti
geologici, geomorfologici, idrogeologici e sismici privi di complessità particolari ed in assenza di condizioni di ri-
schio e pericolosità. Solo in questi casi può essere ammesso il ricorso a dati noti omettendo indagini sito speci-
fiche per la definizione del modello geotecnico
Nel quaderno si elencano le principali opere e interventi edilizi, a vario livello di rilevanza strutturale,  e sotto di-
versi aspetti procedurali, con i titoli abilitativi occorrenti per lʼesecuzione dellʼopera: permesso di costruire, se-
gnalazione certificata inizio attività, comunicazione inizio lavori, attività edilizia realizzabile senza alcun titolo
abilitativo. Gli interventi soggetti o meno alle verifiche sismiche sono indicate con appositi simboli.
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Alcune idee di stimolo per la professione
di Giancarlo Crema

Proprio quando si fa più acceso e attuale il dibattito sulle professioni, a pochi giorni dal-
lʼentrata in vigore del D.L. 138/11, oltre a riflettere su quelli che sono i compiti, il ruolo so-
ciale ed il futuro della figura del Geologo, accogliamo con piacere alcune riflessioni ricche
di contenuti pragmatici che ci vengono da un caro e stimato collega.

Sono geologo da quasi cinquantʼanni e la mia attività ha
riguardato lʼinsegnamento universitario e lʼesercizio della
professione in Italia ed allʼestero. Sono tra i fondatori
dellʼOrdine che, anni fa, mi ha onorato del diploma di
pioniere della geologia. Sono stati anni entusiasmanti,
ricchi di soddisfazioni, anche se non privi di difficoltà. La
nostra professione è stimolante perché si sviluppa
nellʼambiente ed esige innovazione ed adeguamento
alle situazioni. Perciò è necessaria una buona base
tecnica congruente con gli obiettivi che la nostra
professione si pone.
Gli interventi sul territorio, preferibilmente in fase
preventiva, esigono la conoscenza delle variabili, che
definiscono il sistema sia dal punto di vista spaziale che
di sviluppo temporale. Le variabili sono: fisiche,
chimiche, socioeconomiche e normative.
La tecnica di base è rappresentata dallʼanalisi dei
sistemi.
Alcuni strumenti di tale tecnica sono i Sistemi Informativi
Geografici ed i Modelli Matematici che, tarati in regime
permanente e transitorio, permettono tramite simulazioni
di ottenere nuovi scenari in particolari condizioni
imposte.
Perciò la nostra preparazione dovrebbe contenere oltre
le materie classiche, anche quegli insegnamenti che ci

permettono di passare da una fase descrittiva ad una
valutazione quantitativa con i parametri caratterizzanti
i fenomeni distribuiti nello spazio e nel tempo.
In unʼepoca ove eclatanti sono i dissesti idrogeologici ed
i problemi di inquinamento dei suoli e delle falde è
importante saper connettere la geometria con la
dinamica e lʼevoluzione qualitativa del sistema. Per cui è
necessario correlare lʼaspetto fisico con quello chimico di
rocce, suoli e fluidi.
Ho citato solo alcuni temi per cui la situazione
ambientale attuale richiede lʼintervento del geologo.
Ne discende logicamente la necessità di una
preparazione di base congruente con le richieste della
società; si deve aggiungere un aggiornamento
continuo adeguato con le innovazioni tecnologiche.
Definite le esigenze, bisogna che lʼinsegnamento di base
e quello di aggiornamento si adeguino agli obiettivi,
ottimizzando le risorse disponibili agendo con buon
senso in fase preventiva agli eventi di dissesto,
operando sulle cause e non sugli effetti. Infatti, agendo
a posteriori sugli effetti, si rischia in maniera non
economica di tamponare le falle e di non risolvere i
problemi. Sarebbe auspicabile unʼosmosi continua
diretta ed inversa tra mondo della scuola e quello
della professione.
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Vengono elencate le attività deliberative del Consiglio del primo semestre 2011.
Delle delibere si riassumono il processo di approvazione e gli obiettivi finali.
Esse sono pubblicate a istruttoria definitiva, dando atto - qualora necessario - di eventuali percorsi deliberativi intermedi.

Delibera n. 03 del 12/01/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche deci-
de di modificare e integrare la delibera n° 127 del
29/09/2010:
• quota annuale Iscritti A.P. – sezione A e B: € 250,00
• quota annuale iscritti E.S. – sezione A e B: € 170,00
• quota annuale A.P. – sezione A e B per i primi 3 anni

successivi al primi anno di iscrizione: € 210,00
• quota annuale E.S. – sezione A e B per i primi 3 anni

successivi al primi anno di iscrizione: € 160,00
• quota annuale A.P. ed E.S. – sezione A e B per il pri-

mo anno di iscrizione: € 160,00
il Consiglio delibera inoltre allʼunanimità di fissare i se-
guenti importi per i diritti di segreteria:
• tassa iscrizione A.P. ed E.S. – sezione A e B: € 25,00
• tassa per il rilascio di certificati: € 5,00
• tassa per il rilascio di albo degli iscritti: € 10,00
• tassa di vidimazione delle parcelle: 2,50%
• tassa di vidimazione delle parcelle: 2,50%
• tassa di liquidazione delle parcelle: 2,50%
• tassa per il visto preventivo delle parcelle: 0,70%

Delibera n. 05 del 12/01/2011
Il Consiglio in riferimento alla delibera n°139/2010 e in
seguito alle dimissioni del Consigliere Geol. Piero Fa-
rabollini e alla nomina del Consigliere Andrea Anibal-
di.delibera le seguenti modifiche nella composizione
delle Commissioni:
• Valutazione crediti APC iscritti: Andrea Annibaldi so-

stituisce Piero Farabollini
• Accreditamento APC corsi: Andrea Annibaldi sostitui-

sce Piero Farabollini
• Linee Guida Microzonazione sismica (MS): Marco

Brunelli diviene Coordinatore
• Aggiornamento Commissioni Edilizie: si aggiunge Gi-

gliola Alessandroni

Delibera n. 21 del 03/02/2011
Il Consiglio richiede alla Commissione APC del C.N.
dei Geologi la validazione dei seguenti Corsi di Forma-
zione:
• “seminario di studio inerente il ruolo del geologo nel-

le commissioni edilizie, urbanistiche e paesaggisti-
che” organizzato dallʼOGR Marche presso il Palazzo
dei Priori – Sala dei ritratti – Fermo il 22/02/2011 –
crediti richiesti: 4;

• “seminario di studio inerente il ruolo del geologo nel-
le commissioni edilizie, urbanistiche e paesaggisti-
che” organizzato dallʼOGR Marche presso Audito-
rium San Rocco – Senigallia il 25/02/2011 – crediti ri-
chiesti: 4.

Delibera n. 33 del 03/03/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche, alla
luce degli eventi calamitosi che hanno interessato il
territorio marchigiano, offre alla Regione Marche un
contributo tramite i propri iscritti che ritenessero di for-
nire la loro disponibilità in forma di volontariato per una
prima ricognizione dei danni da svolgere con lʼausilio di
una scheda di ricognizione i cui contenuti andranno
concordati con la Regione stessa e con il Dirigente del-
lʼAutorità di Bacino.
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Delibera n. 39 del 08/03/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche delega,
fino alla data del 31/12/2011, il Vicepresidente Gigliola
Alessandroni e il Consigliere Giuseppe Capponi di vigi-
lare sulle gare al massimo ribasso e sulle modalità di af-
fidamento di incarichi professionali a tutela della catego-
ria e in rispondenza ai criteri di dignità e decoro dei
compensi professionali offerti dalle stazioni appaltanti.

Delibera n. 45 del 08/03/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche, sulla
base della richiesta pervenuta, delibera allʼunanimità la
seguente terna:
Comune di Ripe (Commissione edilizia):
Giovanni LUCANTONI - Lorenzo PUCA - Mariano TESEI
Comune di San Paolo di Jesi (Commissione Paesaggio):
Mauro DI LEO - Dario GATTINI - Lucio PETTINARI

Delibera n. 51 del 01/04/2011
In merito allʼattività di volontariato proposta da questo
Consiglio, il Presidente geol. Enrico Gennari riporta
che a oggi non è pervenuto alcun formale riscontro
dalla Regione Marche. Il Consiglio, decide di organiz-
zare una seduta straordinaria di Consiglio con confe-
renza stampa nel Comune di SantʼElpidio A Mare

Delibera n. 52 del 01/04/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche ratifi-
ca la nomina dei membri in rappresentanza di questo
Ordine presso la commissione interregionale NTC
2011: Andrea PIGNOCCHI - Daniele FARINA - Sergio
STORONI RIDOLFI - Andrea ANIBALDI.

Delibera n. 53 del 01/04/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche deci-
de di inviare formale diffida di partecipazione iscritti e a
tutti gli altri Ordini Regionali dei Geologi ai bandi for-
mulati allʼERAP

Delibera n. 55 del 01/04/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi, in applicazione a
quanto previsto allʼart. 4 del Regolamento APC, ri-
chiede alla Commissione APC del Consiglio Naziona-
le dei Geologi la validazione dei seguenti Corsi di
Formazione:
• V.I.A.: Valutazione dʼimpatto ambientale – Metodolo-

gie e strumenti, organizzato da MICROSOFTWARE
- Technical Unit di Namirial S.p.A. e da BM SISTEMI
Technical Unit di Namirial S.p.A. presso Hotel Spor-
ting - Ancona il 06/04/2011 (ore 14,30 -18,30) – cre-
diti richiesti: 3;

• La stabilizzazione dei terreni con calce, organizzato
dallʼAssociazione ALIG presso Sala Pietrangeli – Se-
de amministrazione provinciale - Pesaro il 29/042011
(ore 9,30 -17,30) - crediti richiesti: 6;

• Google Maps Mashups - Principi e Applicazioni Prati-
che, organizzato dallʼAssociazione www.giscience.it,
a Fano (PU) presso il Centro di Educazione Ambien-
tale “Casa Archilei” il 17 e 18 giugno 2011 – ripropo-
sizione - crediti richiesti: 16;

• Introduzione ai GIS ed alla GIScience, organizzato
dallʼAssociazione www.giscience.it, a Fano (PU)
presso il Centro di Educazione Ambientale “Casa Ar-
chilei”, il 31 marzo e il 1,2,15,16 aprile 2011 - ripropo-
sizione -  crediti richiesti: 40;

• Introduzione ai database e geodatabase, organizzato
dallʼAssociazione www.giscience.it, a Fano (PU)
presso il Centro di Educazione Ambientale “Casa Ar-
chilei”, il 13-14-27-28 maggio e 10-11 giugno 2011 -
riproposizione -  crediti richiesti: 24;

• Impianti Geotermici – Aspetti teorici, progettuali ed
esecutivi, organizzato da Studio Gaia Abitare Soste-
nibile e dalla Pro Loco Villa Potenza nellʼambito della
quarta edizione di EnergetiCasa – Salone delle ener-
gie rinnovabili e del risparmio energetico presso il
Centro Fiere Villa Potenza - Macerata il 25/03/2011
(ore 10,00 -13,00) - crediti richiesti: 3;
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• La riqualificazione energetica e ambientale dellʼedilizia
residenziale degli ultimi 40 anni, organizzato da Studio
Gaia Abitare Sostenibile e dalla Pro Loco Villa Potenza
nellʼambito della quarta edizione di EnergetiCasa - Sa-
lone delle energie rinnovabili e del risparmio energetico
presso il Centro Fiere Villa Potenza - Macerata il
26/03/2011 (ore 10,00 - 13,30) - crediti richiesti: 3;

• Il sistema fisico, paesaggistico e antropico: concetti
di pianificazione e prevenzione nella predisposizione
degli strumenti urbanistici, organizzato dalla Sigea
presso il Museo Scientifico di Montelparo (FM) il 26
marzo 2011 (ore 9,30 - 13,45) - crediti richiesti: 4;

• Il volto di una professione che cambia – doveri ammi-
nistrativi, responsabilità tecniche, legali e culturali del
geologo, organizzato dallʼOrdine dei Geologi delle
Marche presso Sala dei Priori – Comune di Camerino
il 13/04/2011 (ore 14,00 - 18,30) – crediti richiesti: 4;

• Progettare interventi di ingegneria geotecnica am-
bientale, organizzato da TeMa (Seregno – Milano) in
luogo e data da definirsi – crediti richiesti: 5.

Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche ratifi-
ca la concessione di patrocinio non oneroso ai seguen-
ti eventi:
V.I.A.: Valutazione dʼimpatto ambientale – Metodologie

e strumenti, organizzato da MICROSOFTWARE  -
Technical Unit di Namirial S.p.A. e da BM SISTEMI
Technical Unit di Namirial S.p.A. presso Hotel Spor-
ting - Ancona il 06/04/2011;

• La stabilizzazione dei terreni con calce, organizzato
dallʼAssociazione ALIG presso Sala Pietrangeli – Se-
de amministrazione provinciale - Pesaro il
29/042011;

• Impianti Geotermici – Aspetti teorici, progettuali ed
esecutivi, organizzato da Studio Gaia Abitare Soste-
nibile e dalla Pro Loco Villa Potenza nellʼambito della
quarta edizione di EnergetiCasa – Salone delle ener-
gie rinnovabili e del risparmio energetico presso il
Centro Fiere Villa Potenza - Macerata il 25/03/2011
(ore 10,00 -13,00);

• La Riqualificazione energetica e ambientale dellʼedili-
zia residenziale degli ultimi 40 anni, organizzato da
Studio Gaia Abitare Sostenibile e dalla Pro Loco Villa
Potenza nellʼambito della quarta edizione di Energe-
tiCasa – Salone delle energie rinnovabili e del rispar-
mio energetico presso il Centro Fiere Villa Potenza -
Macerata il 26/03/2011;

• Il sistema fisico, paesaggistico e antropico: concetti
di pianificazione e prevenzione nella predisposizione
degli strumenti urbanistici, organizzato dalla Sigea
presso il Museo Scientifico di Montelparo (FM) il 26
marzo 2011;

• LʼItalia sottʼacqua e il dissesto idrogeologico – Geolo-
gia: se non ora quando, organizzato dallʼUniversità di
Camerino – Scuola di Scienze ambientali presso Sa-
la dei Priori – Comune di Camerino il 30 marzo 2011;

• Progettare interventi di ingegneria geotecnica am-
bientale, organizzato da TeMa (Seregno – Milano) in
data e luogo da definirsi.

Delibera n. 57 del 01/04/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche,
ascoltata la relazione del Consigliere Geol. Daniele
Farina, delibera di approvare le linee guida sulla geo-
termia.

Delibera n. 66 del 05/05/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche ap-
prova allʼunanimità la bozza di protocollo di intesa con
la Regione Marche e lʼANCI Marche, per la redazione
degli studi di microzonazione sismica sul territorio re-
gionale, secondo quanto disposto dallʼordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri 13 novembre
2010 n. 3907 che ha disciplinato i contributi per gli in-
terventi di prevenzione del rischio sismico, previsti dallʼ
articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009
n. 77.

Delibera n. 70 del 05/05/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche, sulla
base della richiesta pervenuta, delibera allʼunanimità la
seguente terna:
Comune di Montegiorgio: Germano CICCONI - Fabri-
zio IOIÒ - Fabio DEL MORO

Delibera n. 78 del 19/05/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche, preso
atto delle circolari del  Consiglio Nazionale in merito al
“Regolamento Aggiornamento Professionale Continuo
– percorso di recupero”, ascoltate le osservazioni del
Presidente geol. Enrico Gennari in merito alla rilevanza
anche giuridica della questione e, su proposta del vice-
presidente geol. Gigliola Alessandroni, delibera di co-
municare agli iscritti la proroga di 18 mesi, a far data
dal primo giugno, per il raggiungimento dei crediti rela-
tivi al primo triennio.

Delibera n. 79 del 19/05/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche deli-
bera di approvare i contenuti ed i costi del corso La
geotermia nellʼambito delle rinnovabili – progettazione
e realizzazione degli impianti di geoscambio – propo-
sta di linee guida, organizzato congiuntamente con il
Comune di Fano, lʼUniversità di Urbino e il Collegio dei
Geometri della provincia di Pesaro e Urbino.

Delibera n. 80 del 19/05/2011
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi delle Marche con-
cede il patrocinio non oneroso al corso di alta forma-
zione “Rilevamento geomorfologico applicato alle peri-
colosità naturali e pianificazione territoriale” organizza-
to dalla Scuola di Scienze Ambientali UNICAM.
Il Consiglio dellʼOrdine dei Geologi richiede alla Com-
missione APC del CNG la validazione del Corso di For-
mazione “La geotermia nellʼambito delle rinnovabili –
progettazione e realizzazione degli impianti di geo-
scambio – proposta di linee guida” organizzato dallʼOr-
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dine dei Geologi delle Marche presso la Sala Verdi del
Teatro della Fortuna – P.zza XX Settembre, 1 – Fano
(PU) il 27 maggio 2011 – crediti richiesti: 4. 

Delibera n. 87 del 30/05/2011
Il Consiglio, in relazione al bando Premio di Laurea alla
memoria del collega Leonardo Polonara. approva la
documentazione composta dalla lettera di trasmissione
alle Facoltà di Geologia, dal regolamento e dallo sche-
ma di domanda.

Aggiornamenti Albo

ISCRIZIONI

03/02/2011
Paolo CAVITOLO - n° 861 - A.P. - Sez. A
Fabio CIABATTONI - n° 862 - A.P. - Sez. A
Giuliana RAFFAELI - n° 863 - A.P. - Sez. A
Sara ABETI - n° 864 - A.P. - Sez. A
Luciano MARUCCI - n° 865 - A.P. - Sez. A

08/03/2011
Mirko GATTONI - n° 866 - A.P. - Sez. A
Stefano SGAMMINI - n° 867 - Sez. A

01/04/2011
Daniela GRASSELLI - n° 868 - Sez. A

30/05/2011
Stefano DISCENZA - n. 869 - A.P. - Sez. A

CANCELLAZIONI

12/01/2011
Gianni SCALELLA - ex n° 548 - A.P. Sez. A
Simone DORIGATO - ex n° 737 - A.P. Sez. A
Oreste FRUZZETTI - ex n° 13 - A.P. Sez. A
Simone DI DONATO - ex n° 76 - E.S. Sez. A

03/02/2011
Tommaso LENCI - ex n° 88 - E.S. - Sez. A
Nando CINGOLANI - ex n° 49 - E.S. - Sez. A
Riccardo GAMBINI - ex n° 432 - A.P. - Sez. A
Valerio BARTOLONI - ex n° 787 - A.P. - Sez. A
Andrea MASI - ex n° 692 - A.P. - Sez. A

19/05/2011
Luca ALLEGRANTI - ex n° 831 - A.P. - Sez. A

TRASFERIMENTI

03/02/2011
Marco MATERAZZI da A.P. (ex n° 598)

a E.S. Sez. A (n° 102)
Pierluigi PIERUCCINI da A.P. (ex n° 694)

a E.S. Sez. A (n° 103)

05/05/2011
Giulia MARSILI da A.P. (ex n° 560)

a E.S. Sez. A (n° 104)

14/06/2011
Giuliano BURZACCA da A.P. (ex n° 495)

a E.S. Sez. A (n° 105)
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Quando in barca a vela ci si imbatte in una tempesta seguendo i consigli di tutti i testi di nautica si aggiusta lo scafo
in posizione di cappa, ovvero si ammainano le vele, si chiudono tutte le aperture, cercando di mantenere la stessa
posizione. 
La barca alla cappa, appare ferma o quasi, naviga lentamente in una determinata direzione e rimanendo piatta sul-
l'acqua, lo fa con un'andatura confortevole. In più, lascia libero l'equipaggio che può così con tutta calma, mettere
in ordine, compiere lavori rimasti incompiuti, o riparare le avarie. 
Ecco, questo è quello che dovrebbe fare lʼItalia o meglio i suoi governanti in questo momento di “tempesta”.
Iniziare a mettere ordine, finire quei lavori iniziati anni fa, riparare gli scempi fatti nei tempi passati, ottimizzare e mi-
rare gli investimenti, controllare lo svolgimento e lʼesecuzione dei lavori finanziati ecc, ecc, ecc... 
Mentre bisogna smettere di costruire opere inutili e costose mal realizzate e mal controllate, finirla di aggredire il
territorio solo ed esclusivamente per profitto, con tutto questo ora basta!
Non è una contraddizione, bisogna rallentare un momento controllare le forze per poi ripartire meglio e più veloci.
Risolti i problemi contingenti con lʼEuropa, chi governa deve iniziare a riflettere su quali sono le vere priorità (tra
lʼaltro evidentissime) su cui applicarsi, senza fare impossibili promesse, ma semplicemente affrontando i problemi
uno alla volta cercando di risolverli in maniera definitiva.
In primis cʼè il territorio, perché morire durante una pioggia mentre si cammina lungo un marciapiede trascinati via
da unʼonda di piena o travolti da una frana mentre si viaggia in auto lungo la strada non può essere “normale”, co-
sa che invece in questa Italia lo sta diventando sempre più spesso.
La serietà di uno stato è quella di produrre delle leggi giuste e semplici per i cittadini e per il territorio da essi abita-
to, ma soprattutto di farle rispettare con una precisa copertura economica, inutile fare bellissime leggi che però ri-
mangono solo sulla carta o leggi che possono essere interpretate in cento modi diversi...
Viviamo su di un territorio che per decenni è stato stravolto, violentato, rimodellato artificiosamente... e con il tempo
si è persa la memoria di quello che era in origine con le relative “questioni” idrogeologiche collegate.
Far scomparire dalla vista un torrente sotto lʼasfalto o cementificare un alveo non significa far sparire il torrente e
lʼalveo con i problemi ad essi legati, perché prima o poi la natura farà valere i suoi diritti.
Chi governa deve essere consapevole che il rispetto del territorio e delle leggi fisiche che lo regolano è il
punto di partenza per il rispetto dei suoi “elettori”.

Massime del quadrimestre

“Che cʼè di più duro dʼuna pietra e di più molle dellʼacqua?
Eppure la molle acqua scava la dura pietra”

(Ovidio)

“La memoria è tesoro e custode di tutte le cose”
(Cicerone)

LiNk lInK liNK LInk LinK lINk linK LINk

La condivisione dellʼinformazione oggi è fondamentale, andate in questo sito ci sono degli spunti interessanti,
riguardo i fiumi e il loro monitoraggio:

http://www.gov.mb.ca/waterstewardship/floodinfo/river_conditions.html

DUBBI CERTI
(rubrica di recensioni ed osservazioni varie)

a cura di Fabio Lattanzi (chowan@tiscali.it)
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LIBRI RICREATIVI

LIBRI TECNICI

La speculazione edilizia
Italo Calvino

Ed. Oscar Mondadori
Non fa parte delle opere più conosciute del grande scrittore.

Uno sguardo disincantato di una Italia che stava iniziando a sbagliare
e che purtroppo ha perseverato con indescrivibile testardaggine.

La colata
Andrea Garibaldi, Antonio Massari, Marco Preve,
Giuseppe Salvaggiulo e Ferruccio Sansa 
Ed. Chiarilettere
Quello che è accaduto e sta accadendo in questo paese ha dellʼincredibile.
Il libro svela i retroscena del “partito trasversale del cemento” che ha
dominato e domina lʼeconomia e le scelte politiche del nostro bel paese.
Pensate che tra il 1990 e il 2005 sono stati divorati dal cemento 3,5 milioni
di ettari, cioè una regione più grande di Lazio e Abruzzo messi insieme
(la Liguria tra il 1990 e il 2005 si è mangiata quasi la metà del territorio
ancora libero!). Il tutto a un ritmo di 244.000 ettari allʼanno.
Assolutamente da leggere.

Sistemazione dei corsi dʼacqua
L. Da Deppo, C. Datei, P. Saladin
Ed. Libreria Cortina Padova
Di difficile reperibilità, è una raccolta ordinata e rivista degli argomenti
di lezione e di esercitazione del corso di Costruzioni idrauliche tenute
allʼIstituto di Idraulica “Giovanni Poleni” di Padova nellʼ a.a. 1995-1996.
Un testo ricco di formule e di figure di particolari di progettazione
dimensionati, un libro molto, molto interessante...

Indice:
1) Il ciclo idrologico. I dati climatici. Lʼevaporazione
2) Le rappresentazioni geometriche dei bacini e dei corsi dʼacqua
3) Lʼelaborazioni delle precipitazioni
4) Le curve caratteristiche dei corsi dʼacqua
5) Le piene dei corsi dʼacqua
6) Richiami di idraulica. Problemi idraulici relativi ai ponti
7) La sistemazioni dei torrenti
8) La difesa dalle piene dei territori di pianura
9) Cenni sulle caratteristiche e sulla durabilità di alcuni materiali
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La sistemazione dei bacini idrografici
Vito Ferro
Ed. MacGraw-Hill
Lʼautore è Professore Ordinario di “Idraulica agraria e Sistemazioni
Idraulico-Forestali”, presso la Facoltà di Agraria dellʼUniversità di Palermo.
Il libro in alcune parti ha delle formule abbastanza complesse ma nel suo
insieme è di discreta leggibilità e comprensione.
Interessantissimo è il capitolo sulla difesa dei versanti dallʼerosione idrica.

Indice:
1) Il bacino idrografico
2) Richiami di idraulica delle correnti a superficie libera
3) Richiami di idrologia delle piene
4) Il trasporto solido dei corsi dʼacqua
5) La sistemazione con briglie del tratto montano di una corso dʼacqua
6) Altre opere per la sistemazione idraulica del tratto montano di un

corso dʼacqua
7) Il calcolo di stabilità di una briglia
8) La sistemazione idraulica del tratto medio vallivo di un corso dʼacqua
9) La sistemazione idraulica del tratto vallivo di un corso dʼacqua
10) La difesa dei versanti dallʼerosione idrica

Idrologia tecnica
U. Moisello
Ed. La Goliardica Pavese s.r.l.
Per me è un classico (degno di un corso nelle facoltà di geologia)
non fornisce soltanto una preparazione di base ma dà strumenti
per essere operativi sul campo. 

Indice:
1) Lʼatmosfera
2) Le precipitazione
3) Il bacino idrografico
4) Le perdite di bacino
5) I deflussi superficiali
6) La trasformazione afflussi-deflussi
7) La propagazione delle piene

Sistemazioni idraulico-forestali nella difesa del suolo
S. Sanna 

Ed. Dario Flaccovio
Eʼ un buona entrèe... da leggere prima di tutti gli altri libri presentati.

Tocca i principali argomenti del dissesto idrogeologico: frane, valanghe,
alluvioni e tratta anche lʼingegneria naturalistica per la risistemazione

nei casi più soft dei dissesti.
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LIBRI TECNICI

LIBRI PER GLI ARDITI

Rischio idraulico e difesa del territorio
Con guida allʼapplicazione dei software
HEC-RAS • HEC-HMS • GeoRAS • GeoHMS
A. Murachelli, V. Riboni
Ed. Dario Flaccovio
Di recente pubblicazione (Marzo 2010) molto interessante per le applicazione
software presentate allʼinterno del volume.
Oltre ai software esplicitamente richiamati in copertina (HEC-RAS, HEC-HMS,
HEC-GeoRAS e HEC-GeoHMS) vengono citati i seguenti codici di calcolo:
RMA2 (Resorce Modelling Associates, Australia) Geostudio, SEEP/W (Geo-slo-
peInternational, USA) ArcGIS, ArcView (ESRI, USA) Topog (CSRO, Australia).

Indice:
1) Principi e finalità dellʼidraulica
2) Le analisi idrologiche a scala di bacino
3) Propagazione delle onde di piena
4) Dimensionamento delle opere idrauliche sui corsi dʼacqua
5) Modellistica numerica applicata allʼidraulica fluviale
6) Applicazione del codice HEC-RAS per le analisi idrauliche
7) Applicazioni pratiche del codice HEC-RAS
8) Determinazione degli idrogrammi di progetto con il codice HEC-HMS
9) Gli applicativi HEC-GEORAS e HEC-GEOHMS

Elementi di statistica per lʼidrologia
U. Maione, U. Moisello
Ed. La Goliardica Pavese s.r.l.
Lʼanalisi statistica dei dati non è la prima volta che lo dico è ormai
un fatto acquisito nella trattazione di molti argomenti idrogeologici. 
Questo libro è difficile sia per le formule che per la loro applicazione
particolarmente interessante il capitolo sui processi stocastici.
Indice:
1) Distribuzioni di probabilità
2) Correlazione e regressione
3) Stima dei parametri e prova delle ipotesi
4) Processi stocastici

Le piene fluviali
U. Maione
Ed. La Goliardica Pavese s.r.l.
Eʼ tra gli arditi ma in realtà a parte un solo capitolo questo è un libro godibilissimo
e di facile lettura anche perché lʼargomento trattato fa presa ed è ben sviluppato.
Indice:
1) Precipitazioni di breve durata e forte intensità
2) Formazione dei deflussi di piena
3) Modelli matematici di propagazione delle onde di piena
4) La stima delle portate di massima piena
5) Il controllo delle piene



ISTRUZIONI PER LʼUSO AGLI AUTORI

Nellʼintento di agevolare gli Autori nella stesura degli articoli per la rivista
GEOLOGI MARCHE si forniscono alcuni orientamenti da seguire nella prepa-
razione dei testi. Il Comitato di Redazione è comunque a disposizione di tutti
gli interessati per fornire ulteriori chiarimenti ed indicazioni su aspetti e casi
particolari non previsti in questa breve nota.
I testi devono essere inviati in formato .doc o .docx mediante posta elettronica
a ordine@geologimarche.it o geologimarche@epap.sicurezzapostale.it
completi di figure, mappe, profili, foto.
I lavori non devono essere già stati pubblicati o contemporaneamente pre-
sentati ad altre riviste. I contributi originali potranno riguardare:
• Tutti i campi applicativi della professione di geologo;
• Argomenti afferenti alle Scienze della Terra con trattazioni di carattere

scientifico-teorico, tecnico-applicativo e divulgativo;
• Problematiche attinenti lʼesercizio della professione (normative, deontolo-

gia, attualità, previdenza, ecc.).
I testi degli articoli presentati di norma non devono eccedere n.4 pagine (A4,
singola facciata, interlinea singola); lavori più lunghi possono essere accettati
a seguito di specifici accordi presi con la Direzione del Comitato di Redazione. 
Si accettano estratti di tesi di laurea o di dottorato discusse e validate. I testi
presentati dai neo-laureati/neo-dottorati non devono eccedere le 5 pagine
(A4, singola facciata, interlinea singola).
Tutti i contributi verranno sottoposti alla lettura critica del Comitato scientifico
e/o del Comitato di Redazione: eventuali osservazioni saranno inoltrate al-
lʼAutore, nel rispetto dei reciproci obiettivi di comunicazione e divulgazione.
I testi devono essere continui e le pagine numerate. Possibilmente le note,
se non possono essere eliminate, devono essere a fine testo e non a piè di
pagina. 
Le immagini informatizzate vanno inviate in files separati dal testo, preferibil-
mente nei formati tif, jpg, bmp con risoluzione minima di 300 dpi. Le tabelle co-
struite con Word o con Excel devono essere riportate in files separati dal testo.
Le indicazioni di figure e tabelle dovranno essere numerate progressivamente. 
Le qualifiche dellʼAutore o degli Autori, lʼEnte di appartenenza verranno indi-
cati in apertura dellʼarticolo. 
Simboli o abbreviazioni poco usati dovranno essere chiaramente definiti nel
testo.
Le citazioni bibliografiche saranno tra parentesi tonde, accompagnate dallʼan-
no di pubblicazione e verranno riportate in bibliografia alla fine dellʼarticolo,
con il titolo dei vari lavori citati. La bibliografia dovrà contenere un elenco
sommario e ristretto della documentazione consultata.




